
Lurate Caccivio, lì 18.10.1982

Al SINDACO del Comune di

Lurate Caccivio

Oggetto: Interpellanza del Gruppo Consiliare del P.C.I. sui pericoli di inquina

mento derivanti dalle carenze strutturali dell'impianto di incenerimen

to dei rifiuti di Olgiate Comasco.

Il sottoscritto Clerici Mario,

VISTA la pubblica denuncia della sezione comasca del W.W.F. con la quale si evi

denziano i pericoli di inquinamento ambientale derivanti dal funzionamento del-

l'impianto di incenerimento dei rifiuti di Olgiate Comasco, del cui consorzio

di gestione fa parte anche il nostro Comune;

CONSIDERATO che il medesimo impianto non risulta inserito nel piano regionale

per lo smaltimento dei rifiuti e che)per un suo adeguamento alle normative di

sicurezza previste per questi tipi di impianti, occorrerebbero ingenti stanzia

menti per interventi di tipo straordinario;

a nome del Gruppo Consiliare del P.C.I.,

INTERPELLA LA GIUNTA

per conoscere quale sia la effettiva situazione dell'impianto, cosa si intende

fare per ovviare ai denunciati pericoli e quali programmi alternativi si intenda

no adottare, in caso di abbandono dell'impianto, per lo smaltimento dei rifiuti

urbani raccolti nel nostro comune.

Distinti saluti.

(Mario Clerici)



Lurate Caccivio, lì 18.10.1982

Al SINDACO del Comune di

Lurate Caccivio

Oggetto: Interpellanza del Gruppo Consiliare del P.C.I. sul completamento

delle urbanizzazioni primarie di via S. Carlo, via C. Battisti

previste nel 1° P.P.A..

Il sottoscritto Clerici Mario,

VISTA la incompletezza dei lavori eseguiti per la via S. Carlo - via C. Bat
x

tisti, rispetto a quanto è stato previsto nel 1° P.P.A.;

CONSIDERATO che le edificazioni avvenute ultimamente in quella zona richiedo

no il completamento dell'urbanizzazione primaria relativa;

a nome del Gruppo Consiliare del P.C.I.,

INTERPELLA LA GIUNTA

per conoscere quali provvedimenti ed atti intenda prendere per completare la

urbanizzazione primaria della zona e per superare i problemi sorti in sede

di definizione delle pertinenze relative alle vie e alle costruzioni effettua

te.

Distinti saluti,

(Mario Clerici)
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Il gruppo consiliare

del Partito Comunista Italiano

INTERPELLA LA GIUNTA
sulla seguente questione:

La biblioteca comunale di Lurate Gaccivio è costituita già da
aleuni anni.
Nella totale carenza di strutture e di punti di riferimegto per tutti
i cittadini, ed in particolare i giovani, che sentono la necessità
di ritrovarsi assieme par far cultura, ad essa è delegato un com-
pito molto importante e finora poco svolto.

Essa infatti si è occupata quasi esclusivamenge di incrementare

il numero di libri a disposizione del lettore, dimostrandosi com-
plessivamente latitante su ogni altra iniziativa di carattere cul-
turale. Se tale tipo di impostazione poteva essere giustificata

durante la fase di allestimento della biblioteca stessa,oggi,
a struttura funzionante, crediamo che essa debba compiere un salto
di qualità.
La Legge Regionale n.41 del 4 settembre 1973 " Norme in materia

di bibliotecge di Enti locali o di interesse regionale ", dà
poteri e fàndi allea biblioteche locali perchè superino la vecchia
ed unica funzione di deposito-libri o peggio ancora di serbatoio

archivistico e divengano invece diffusori di cultura, centri di crea
zione e scambio di messaggi eulturalii

La scarsa partecipazione alla vita della nostra biblioteca

crediamo debba essere ricercata nel modo vertistico e chiuso

con la quale essa è stata gestita: ciò significa che divente sempre
più necessario decentrare la discussione sulle scelte che la biblio
tech va ad effettuare creando strumenti che permettano a tutti i

cittadini di essere chiamati in prima persona alla effettiva
gestione di questa struttura pubblica.
A tal fine ci permettiamo di sottolineare e suggerire questi

cambiementi al regolamento della biblioteca:

1°) Chiediamo che le riunioni della Commissione di Vigilanza

siano aperte al pubblico e pubblicizzate previa affissione

di avvisi nei locali della biblioteca e all'esterno.

Chiediamo inoltre che in tali riunioni tutti i presenti

possano intervenire con eritiche, proposte, opinioni,

salvaguardando comunque l'autonomia di decisione che spetta
unicamente alla Commissione di Vigilanza.

20°) Chiediamo venga istituita una "Assemblea del Lettori", compo-

sta da titti coloro che frequentano la biblioteca. Tale Assemlea
in quanto espressione di tutti gli iscritti, dotrebbe essere

periodicamente riunita e dovrebbe indicare le linee direttive

culturali lungo le quali la Commissione di vigilanza è chiamata
ad operare.



Tali modifiche, per altro già operanti àn altre biblioteche,
favorirebbevuna migliore democrazie e partecipazione dei

cittadini alla gestione culturale della biblioteca stessa.

Convinto che sui temi della cultura debba essere ulteriormente

sviluppato un ampoi dibattito, il sottoscritto Bellò Claudio,
a, none del gruppo consiliare del Partito Comunista Italiano

INTERPELLA LA GIUNTA
per sapere il giudizio sulle proposte sopra presentate e chiedo

che tale argomento siAiscritto all'Ordine del Giorno

del prossimo Consiglio Comunale.

Berto oudio
Lurate Caccivio, I5-9-80
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Quale soluzione adottareper i lavatoi di Lurate Caecivio?

Abbandonati da alcuni anni, chiusi e divenuti ormai inagibili
per l'incuria in cui sono stati lasciati costituiscono un pessimo
esempio del modo in cui le Amministrazioni Comunali suecedutesi
in questi anni gestiscono il patrimonio comunale.

Il problema sollevato con una interpellanza e discusso nell'ultimo

consiglio Comunale del 28/10/83 non ha ancora trovato soluzione.
Le ipotesi che sono state presentate si dibattevano tra l'abbattimento

di teli strutture e la loro ristrutturazione in lavatoi funzionanti

con gli inevitabili alti costi che da ciò derivano, anche tenuto
conto della loro scarsa utilizzabilità, limitata ormai solo a
qualehe anziano. La Giuntà però si è ben guardata dal riferire in
Consiglio Comunale di una lettera pervenuta al Sindaco addirittura

in aprile in cui il nostro Coro Comunale chiedeva di poter è'triemere

la concessione in uso del lavotoio di Lurate per le proprie attività

corali, specificando che tutte le opere di ristrutturazione sarebbero
stette volontariamente esegiute dai coristi.

L'esibizione di tale lettera rhexxixawrekkhexvrotnkoxtenerxsegxektnxtx
fa parte nostra xkx ha provocato nella Giunta solo silenzi imbarazzati
e disagi. Pur di fronte a una offerta così interessante che permetterebb
il recupero di tale struttura a costi praticamente inesistenti per
l'Amministrazione Comunale, Za Giunta, a distanza di tanti mesi, non
ha saputo aneora prendere una decisione,
E' naturale domandarsi ora se è possibile continuare a farsi governare
da gente che non sanno risolvere neppure i problemi di destinazione

dei nostri lavatoi, figuriamoci se sanno risolvere i problemi

di urbanistica, di viabilità, di servizi sociali o di ordine pubblico.



 


